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Durante l’udienza dedicata al sacramento della Cresima il Papa rivolge un appello per gli operai

Il lavoro sorgente di dignità
E denuncia la drammatica piaga sociale dell’usura

Il lavoro non deve mancare perché
«è sorgente di dignità» per la perso-
na umana. È il nuovo appello di Pa-
pa Francesco in difesa dei lavoratori
lanciato questa mattina, mercoledì
29 gennaio, durante l’udienza gene-
rale in piazza San Pietro. L’o ccasio-
ne è stata offerta dalla presenza di
alcune famiglie di operai, dipendenti
di una fabbrica toscana in serie diffi-
coltà. Difficoltà che non di rado fi-
niscono per trascinare le famiglie nel
drammatico vortice dell’usura. Un
pericolo, questo, che si è manifestato
in tutta la sua drammaticità con la
presenza all’incontro di questa matti-
na anche di alcune vittime degli usu-
rai, accompagnate dai membri di
un’associazione impegnata a com-
battere il grave fenomeno. È così
sembrato quasi naturale il collega-
mento tra le parole rivolte da Papa
Francesco alle famiglie degli operai
in crisi e la sua dura condanna
dell’usura. «Quando una famiglia
non ha da mangiare — ha detto il
Pontefice — perché deve pagare il
mutuo agli usurai» ci troviamo di-
nanzi a qualcosa che «non è cristia-
no, non è umano», ma «una dram-
matica piaga sociale che ferisce la
dignità inviolabile della persona
umana».

Poco prima il Santo Padre aveva
svolto una riflessione sul sacramento
della confermazione. Un sacramen-
to, ha detto, al quale forse si dà po-
ca importanza. Invece «è tanto im-
portante nella vita cristiana» perché
«ci dà la forza per andare avanti»,
ha ribadito. Con la cresima, unita al
battesimo e all’Eucaristia, ha spiega-
to, si completa quell’unico evento
salvifico «che si chiama “iniziazione
cristiana”» attraverso il quale «di-
ventiamo nuove creature e membra
della Chiesa». Un evento al quale
non è estranea la presenza dello Spi-
rito Santo e dei suoi doni. E a que-
sto proposito Papa Francesco ha an-
nunciato che proprio ai sette doni
dello Spirito Santo dedicherà le ri-
flessioni proposte durante le prossi-
me udienze generali, non appena
concluderà quelle dedicate ai sacra-
menti.
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Ribadita dal premier la determinazione a combattere il terrorismo

Ancora tensione in Egitto

Dibattito in Parlamento sull’amnistia mentre il vicepresidente statunitense invita il Governo a dialogare con l’opp osizione

Segnali di disgelo nella crisi ucraina

Una barricata a Kiev (Reuters)

NOSTRE
INFORMAZIONI

Provvista di Chiesa
Il Santo Padre ha nominato
Vescovo della Diocesi di Gua-
rulhos (Brasile) Sua Eccellen-
za Reverendissima Monsignor
Edmilson Amador Caetano,
O.Cist. trasferendolo dalla
Diocesi di Barretos.

Nomina
di Vescovo Ausiliare

Il Santo Padre ha nominato
Ausiliare dell’Arcidiocesi di
São Salvador da Bahia (Brasi-
le) il Reverendo Estevam San-
tos Silva Filho, del clero di
Vitória da Conquista, finora
Parroco della Parrocchia
«Nossa Senhora das Can-
deias» in quella Arcidiocesi,
assegnandogli la sede titolare
vescovile di Feradi maggiore.

Corsa contro il tempo per salvare i bambini

Emergenza umanitaria
in Sud Sudan

La chiesa copta nei pressi del Cairo bersaglio di un attacco terroristico (La P re s s e / Ap )

JUBA, 29. Crisi umanitaria in Sud
Sudan. Nel Paese più giovane del
mondo è stato firmato in questi
giorni il cessate il fuoco, subito
violato da scontri e imboscate, a te-
stimonianza di una situazione
quanto mai instabile e critica, che
rischia di degenerare ulteriormente.
Il Sud Sudan, dalla metà di dicem-
bre, è segnato da feroci combatti-
menti, che hanno determinato tra-
giche conseguenze: migliaia i mor-
ti, infatti, e oltre mezzo milione i
profughi. Al centro del conflitto, la
rivalità tra gli uomini del presiden-
te Salva Kiir (di etnia dinka) e
quelli fedeli all’ex vicepresidente
Rijek Machar (di etnia nuer).

Le zone interessate dalla crisi
umanitaria sono anzitutto quelle
nei dintorni della città di Bor, nello
Stato del Jonglei. Si è registrata
per giunta un’epidemia di morbil-
lo. Per far fronte a questa emergen-
za, sono stati vaccinati finora quat-
tromila bambini. Le vaccinazioni
sono state praticate anche per di-
fendere i più piccoli dalla polio. «I
bambini sono sopravvissuti a vio-
lenti combattimenti per poi affron-
tare il rischio di morire a causa di
condizioni pessime?» si è chiesto
Dermot Carty, vicedirettore
dell’Unicef per i programmi di as-
sistenza. E ha aggiunto: «Se non
riuscissimo a raggiungerli con aiuti

umanitari, questo rischio crescereb-
be drammaticamente».

Nei giorni scorsi era stata già de-
nunciata da diverse agenzie umani-
tarie la drammatica situazione dei
bambini che nel Sud Sudan, segna-
to dalle violenze, stanno morendo
per malnutrizione e malattie che
potrebbero essere prevenute in
condizioni di pace. E da più parti
è stato rivolto un appello a tutte le
parti coinvolte nel conflitto affin-
ché assicurino che gli aiuti umani-
tari siano trasportati e distribuiti in
condizioni di sicurezza. Il rischio è
che ogni giorno perso si traduca in
un giorno in meno di speranza di
salvare la vita di tanti bambini.

La città di Bor, dove è in atto la
crisi umanitaria, dista circa 140 chi-
lometri dalla capitale Juba. Le
strutture mediche sono state di-
strutte e le scorte sono state sac-
cheggiate. Nella città una capillare
campagna di vaccinazioni è iniziata
dopo che due voli dell’Unicef han-
no trasportato a Juba, la settimana
scorsa, settanta tonnellate di aiuti
per donne e bambini.

Intanto le diverse agenzie uma-
nitarie continuano a sollecitare rac-
colte di fondi per far sì che gli aiu-
ti arrivino ai più bisognosi senza ri-
tardi e impedimenti: anche nella
speranza che nel Paese, nel rispetto
degli accordi, tacciano le armi.

KI E V, 29. Si intravede uno spiraglio
di luce nel buio tunnel della crisi
politica che sta sconvolgendo
l’Ucraina. Ieri sono stati compiuti
due importanti passi in avanti verso
una soluzione pacifica: le dimissioni
del premier, Mikola Azarov — accet-
tate in serata dal presidente Viktor
Ianukovich — e l’abrogazione delle
leggi che limitavano il diritto di ma-
nifestare. Oggi è iniziata la seconda
giornata della seduta straordinaria
dell’Assemblea nazionale che avrà al

centro del dibattito l’a p p ro v a z i o n e
di una legge di amnistia per i parte-
cipanti alle manifestazioni antigo-
vernative. Il partito delle Regioni di
Ianukovich punta a concedere l’am-
nistia in cambio della liberazione
degli edifici pubblici occupati dai
manifestanti. L’opposizione è invece
per la liberazione immediata dei di-
mostranti arrestati. L’Ucraina si tro-
va «sull’orlo di una guerra civile» e
bisogna sviluppare «un progetto per
risolvere il conflitto». Lo ha affer-

mato il primo presidente ucraino,
Leonid Kravchuk (1991-1994), inter-
venendo questa mattina in Parla-
mento.

«In Ucraina sosteniamo il princi-
pio che tutti hanno il diritto di
esprimersi liberamente e pacifica-
mente e hanno voce in capitolo sul
futuro del loro Paese». Lo ha affer-
mato ieri sera il presidente statuni-
tense, Barack Obama, in riferimento
alla preoccupante crisi scoppiata
nell’ex Repubblica sovietica. «La
nostra alleanza con l’Europa resta la
più forte che il mondo abbia mai
conosciuto», ha sottolineato in un
altro passaggio del suo discorso sul-
lo stato dell’Unione.

Ianukovich ha chiamato ieri sera
il vicepresidente statunitense, Joe
Biden, e lo ha aggiornato sulla crisi
nel Paese. Lo ha comunicato una
nota della Casa Bianca precisando
che il vice di Obama ha chiesto a
Ianukovich di ritirare le forze anti-
sommossa e collaborare con l’opp o-
sizione per ridurre le tensioni.

Il cancelliere tedesco, Angela
Merkel, ha detto oggi che le richie-
ste dei manifestanti «devono essere
ascoltate». E il neopremier ucraino,
Sergui Arbusov, ha assicurato che
«Governo e opposizione proseguo-
no il dialogo per porre fine alla cri-
si». A «un processo politico inclusi-
vo che porti a una via d’uscita dalla
crisi» punta anche il commissario
Ue all’Allargamento, Stefan Füle,
che ieri sera è stato raggiunto a
Kiev anche dall’alto rappresentante
per la Politica estera e di sicurezza
comune dell’Ue, Catherine Ashton.

Timidi segnali di disgelo nel mo-
mento di massima tensione tra Ue e
Russia per la crisi ucraina sono
giunti dal vertice di Bruxelles. Do-
po i colloqui tra Vladimir Putin,
Herman Van Rompuy e José
Manuel Durão Barroso è stato sot-
tolineato che la violenza a Kiev si
deve fermare. Il leader del Cremlino
ha sostenuto che il prestito da 15
miliardi di dollari offerto è stato
proposto «al popolo ucraino, non al

Governo» di Azarov appena cadu-
to. E ha precisato di essere pronto a
confermare il finanziamento anche
se a Kiev arrivasse un Esecutivo
guidato dall’opp osizione.

IL CA I R O, 29. Resta alta l’allerta
nella capitale egiziana dove ieri è
stato assassinato un generale del mi-
nistero dell’Interno e dove sono sta-
te disperse alcune manifestazioni di
estremisti islamici. Ma non è solo al
Cairo che si respira un clima di ten-
sione. Sempre ieri, uomini armati
hanno aperto il fuoco contro i poli-
ziotti a guardia della chiesa copta

della Vergine Maria, nella città Sei
Ottobre — nell’area metropolitana
della capitale — uccidendo un agen-
te e ferendone altri due.

L’omicidio dell’alto funzionario
del ministero dell’Interno «aumente-
rà la determinazione delle autorità
nel combattere il terrorismo». È
quanto ha dichiarato il primo mini-
stro ad interim, Hazem El Beblawi,

commentando l’uccisione del gene-
rale Mohamed Saeed, che era a ca-
po dell’ufficio tecnico del dicastero.
El Beblawi, citato dal quotidiano
«Al Ahram», ha condannato l’episo-
dio, precisando che la polizia «con-
tinuerà a proteggere questo Paese a
qualsiasi costo». L’assassinio del ge-
nerale «è un altro atto di codardia
teso a distruggere la transizione ver-
so la democrazia», ha affermato dal
canto suo il presidente ad interim,
Adly Mansour.

Nel frattempo, è stato rinviato al
22 febbraio il processo a carico del
deposto presidente Mohammed
Mursi — che si è rifiutato di ricono-
scere la corte — per l’evasione dalla
prigione di Wadi Natroun avvenuta
il 29 gennaio 2011, poco dopo l’ini-
zio della rivolta contro Mubarak.
Quella notte riuscirono a fuggire
undicimila detenuti. Un’op erazione,
secondo l’accusa, che venne portata
a termine da un commando misto di
Hamas e Hezbollah. Oltre a Mursi
ci sono altri 132 imputati, alcuni dei
quali in contumacia.

Nonostante questa difficile situa-
zione c’è la speranza che, attraverso
le prossime elezioni presidenziali, il
Paese possa uscire dalla crisi e tro-
vare stabilità. I mercati sembrano
essere fiduciosi: la borsa del Cairo
ha toccato ieri la soglia record di 211
milioni di dollari di scambi, la più
alta dal gennaio 2011 quando venne
deposto Mubarak.

In un inedito
di Jorge Mario Bergoglio

Ricordi salesiani
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Monoteismo e violenza

Il Figlio incarnato
e il significato
dell’unità divina
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